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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.za Firenze: ang. Di Lauria 22
...............................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: Galleria Car-
rozze .......................6690735.
Via Lorenteggio, 208
C.so Magenta, 96
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S.Gottardo 1 ...89403433
P.zza Argentina: ang.via Stra-
divari, 1 ..................29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999

VigiliUrbani ................. 77.031
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica

Mangiagalli .............57991
Melloni....................75231

EmergenzaStradale........... 116
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670
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Solo caserme contro il degrado
Dopoleguardienotturneneiparchi

(chiusi) e i vigili di quartiere, il sinda-
co Albertini cala sul tavolo della sua
amministrazione una terza carta sul-
la sicurezza: lenuovecasermediperi-
feriaperleforzedell’ordine.

Ieri il suo vice Riccardo De Corato
ha annunciato l’approvazione dei
progetti esecutivi per la realizzazione
diunanuovasedeperilcommissaria-
to Lambrate della polizia in viaFeltre
e di due caserme per i carabinieri in
via dei Missaglia al Gratosoglio e in
via Bianca Milesi. Lenuovestrutture,
in grado di ospitare complessiva-
mente 120 tra poliziotti e carabinieri
(con 99 posti letto e 10 alloggi per le
famiglie) costeranno poco meno di
17miliardisiaggiungonoaicommis-
sariati di via Falck, via Chopin e alla
stazione dei carabinieri in viaLagodi
Nemi, i cui progetti sono stati appro-
vatinelnovembre1995.

Insomma, con questa seconda
tranchedelpianoper19casermepre-
sentato nel 1991 (dopo che la com-
missione Smuraglia aveva radiogra-
fato leareearischio) lagiuntasembra
voler ribadire il proprio impegno per
le periferie. Ma ancora una volta si
tratta di un impegno “immobile”,
cioè dell’offerta di spazi che altre isti-
tuzioni - polizia e carabinieri - do-
vranno riempire di contenuti con la
propriaattività. Eche lavoro faranno
gli agenti e i militari dell’Arma, se
non il loro, cioè combattere i crimi-
nali? «Manca ancora qualsiasi cenno
di politica per la riqualificazione so-
ciale delle periferie - commenta il ca-
pogruppo dei Ds Valter Molinaro - e
stupisce che sul tema della sicurezza
venga sempre scavalcato l’assessore
Finolli. Il suo progetto non è stato
mai discusso in giunta, e quando si
tratta di questioni “militari” il prota-
gonista è sempre il vicesindaco De
Corato».

Ma anche il sindaco, da parte sua,
non perde occasionepermanifestare
il suo interesse nel ruolo di sceriffo
metropolitano:«I sindaci elettidiret-
tamente dal popolo dovrebbero ave-
re un potere di controllo e coordina-
mento delle forze di polizia per com-
battere la microcriminalità», ha riba-
dito Albertini ieri. «Non mi riferisco
alle attività di ordine pubblico o di
lotta alla criminalità organizzata - ha
spiegatoilsindaco-maatuttelecom-
petenze di controllo del territorio: i
cittadini si aspettano che sia nessun
altro che il sindaco da loro eletto ad
avere il coordinamento degli inter-
ventisulterritoriocomunale».

Il modello di riferimento è sempre
quello: Rudolph Giuliani. Lo cita De
Corato lo sogna Albertini. Fingendo
entrambidi ignorare,però, che lapo-
litica del sindaco di New York (ex ca-
po della polizia) era fondata sul prin-
cipio della «broken window», cioè

della finestra rotta. Infatti per risana-
re i quartieri più malfamati di New
York, Giuliani suggerì ai responsabili
dei vari settori del Comune di inter-
venire immediatamente a riparare o
sostituire tutti gli arredi urbani dan-
neggiatidai vandali. Per stimolaregli
abitanti stessi di quei quartieri ad ap-
prezzare le cose quando sono a posto
e, quindi, a difenderle autonoma-
mente. Ma l’America sembra ancora
molto lontana. Anni luce, per esem-
pio,daPonteLambro,QuartoOggia-
ro e persino da un quartiere come
quello di via Spaventa, che potrebbe
non essere rientrare nell’elenco di
”emergenze” se non fosse stato tra-
scurato fino al giorno dei tumulti di
piazza. Polizia, polizia, sembra essere
invece il principio ispiratore del duo
Albertini-DeCorato,cheperòsiriser-
va il diritto di lamentarsi continua-
menteperildisimpegnodiquestoree
prefetto, scaricando così ogni re-
sponsabilità. E la ciliegina sulla torta
diquestalinearischiadiesserelacan-

cellata in stile “sanvittoriano” che il
Consiglio di zona 1 ha cercato di ap-
provare con un colpo di mano, fer-
mata solo dall’intervento in massa
dei cittadini del comitato “Vivere
piazza Vetra”. Il progetto, elaborato
da un architetto-funzionario del set-
tore edilizia, non prevede altro che
sbarrediferroacircondarelaapiazza.
Senzaaccennareanessunadellealtre
fonti del problema di piazza Vetra:
come l’assenza di parcheggi e le ru-
morose concertazioni di nottambuli
attorno ai locali che non chiudono
primadell’alba.

Intanto il vicesindaco traccia il bi-
lancio dellaprimanottedi serviziodi
vigilanza ai parchi: «Non c’è stato al-
cun episodio di rilievo - ammette pe-
rò le guardie hanno dovuto allonta-
nare parecchia gente. Barboni, tossi-
codipendenti, immigrati... insomma
sec’eragenteneiparchivuoldireche
questoservizioserve».

Giampiero Rossi

Albertini rilancia
«Voglio fare
il sindaco-sceriffo»

La prima ronda dei vigilantes l’altro ieri sera al Parco Sempione

Sulle pagine locali dell’Unità del
primo luglio, unarticolo dal tito-
lo: ”Vigilantesdi guardia nei par-
chi”, riferisce leposizioni del capo
gruppo deiDemocratici di sinistra
inconsiglio comunale Walter Mo-
linaro. Miporta, comeresponsabi-
le politicodei Democratici di sini-
stradelleGuardie giurate milane-
si, ad intervenire per cercare di ag-
giustare la critica, forse giusta, nei
confrontidellagiunta Albertini,
ma sicuramente errata nei con-
fronti dell’aggiudicazione della
garad’appalto per la sorveglianza
dei parchi edei giardini, alle guar-
die giurate. Credo che la mancan-
za di informazione sia la causa
maggiore di un pregiudizio.Un’al-
tracausaè probabilmente d’ideo-
logia politica, strettamente di sini-
stra, che vedecome un pericolo la
privatizzazione della sicurezza.
Niente dipiù retrogrado. La cate-
goria è formata da lavoratori, in
maggioranza iscrittial Sindacato
unitario emoltianchea partiti po-
litici democratici.

Tornando all’articolocitato, sono
d’accordo nel considerare uno
spreco la sorveglianzasolo dei par-

chi del centro: dovrebbe essere al-
largataa tutti i parchi cittadini. Ri-
cordo però una cosa: è il Ministero
degli Interni delgoverno dell’Uli-
vo che ha diramato una circolare
in cui si prevede un nuovo ruolo
delle guardie giurate, utilizzate
per la sicurezza nelle città. Nei pro-
grammi elettorali di tutti i partiti
politici,da qualche anno, si parla
molto deldegrado cittadino dovu-
to alla proliferazionedellamicro-
criminalità e tutti propongono so-
luzioni. La nostra categoria offre
una delle opportunità per realizza-
re quei programmi. Forse per la si-
nistra, questa èun’opportunità da
lasciarealla destra. In realtà si trat-
ta di proposte nostre, fatte da chi
per sicurezza non intende la mili-
tarizzazione del territorio, ma una
sicurezza nella legalità chepreve-

da lacertezza dipoter frequentare
i parchi liberamente, conla pre-
senza deterrente verso la crimina-
lità, di due guardie giurate con un
cane e in collegamento radio con
le forze dell’ordine.

La mia non vuole essere una pole-
mica, tra l’altroverso il miostesso
partito,ma unacritica per la man-
cata conoscenza o la non volontà
diconoscere il potenziale aiuto
che, le guardie giurate, possono
dare in terminidi sicurezza per la
città, nella legalità, coordinate
dalle Forze dell’ordine, enon so-
vrapposte. Unpuntosu cuimi tro-
vod’accordo con Walter Molinaro
è sul costo dell’operazione, che
non dovrebbe pesare sui cittadini,
ma credo sia un prezzo che i mila-
nesi sono disposti a pagare per

avere i loro giardini puliti e in or-
dine, senza attivandalici che fan-
no lievitare poi i costi di manuen-
zione. Nella nostre proposta i costi
potrebbero essere azzerati se si
pensasse all’intervento di sponsor
privati, chepotrebbero interessar-
si alla sistemazione del verde, una
sorta di pubblicizzazione del pri-
vato che si rende presente con il
suo marchio e che collabori con il
comune.

Il gridare alloscandalo per avere
assegnato la vigilanza deiparchi
pubblici alle guardie giurate è sba-
gliato. È oltremodo sbagliato farlo
per attaccarepoliticamente una
giunta comunale chesicuramente
hamoltecolpe, ma, in questo caso
sta mettendo in pratica le direttive
ministeriali. Fattoche dovrebbe
essere argomentodi riflessione, da
parte dei dirigenti politici locali e
nazionalidel mio partito, al quale
almeno due anni fa, era stato con-
segnato il nostroprogetto per la si-
curezzadellecittà, mai preso in
considerazione.

Faustino Guerriero
segretario sez. Pds

Guardie giurate milanesi

LA POLEMICA

Noi, vigilantes
di sinistra

MALTEMPO

All’assemblea aperta del giornale la Cgil e il segretario cittadino della Quercia Franco Mirabelli

L’Unità, Pds milanese in campo
Terzo giorno
di superamento
dell’ozono

Temporale
Allagamenti
e alberi
abbattuti

Anche ieri è stato
superato per il terzo
giorno consecutivo il
valore della soglia di
attenzione per
l’inquinamento
atomosferico da ozono.
Lo ha reso noto il Comune
invitando la cittadinanza
ad alcuni accorgimenti.
Primo fra tutti quelli di
limitare l’uso della propria
automobile. Quindi
evitare di uscire da casa
nelle ore calde
(soprattutto bambini ed
anziani) e ridurre le
attività fisiche all’aperto.
Insomma il conto alla
rovescia è ricominciato.
Anche se una tregua
dovrebbe averla portata
l’improvviso e
violentissimo acquazzone
piombato sulla città ieri
pomeriggio.

Non una battaglia corporativa ma
unabattagliadiprincipioperladifesa
della dignità della redazione e della
storia dell’Unità, come grande gior-
nale di informazione della sinistra. È
un grido di allarme grave e accorato
quello che ieri si è levatodalleassem-
blee svoltesi in tutte le redazioni del-
l’Unità, dopo la rottura delle trattati-
ve con la nuova proprietà, intenzio-
nata ad assumere un caporedattore
surichiestadeldirettoreMinoFuccil-
lo,nonostanteil regimedisolidarietà
(ossia riduzionedeglioraridi lavoroe
degli stipendi) alquale sonosottopo-
stidagennaio i redattoriper sanare la
crisi del giornale e nonostante gli 83
esuberi dichiarati. Un caporedattore
che dovrebbe coordinare lepaginedi
cronaca locale diBolognaeFirenze,e
Metropoli, il nuovo inserto naziona-
le dedicato alle aree urbane. Anche
nella redazione milanese si è svolta
un’assemblea aperta, alla quale han-
no partecipato il segretario cittadino
del Pds Franco Mirabelli e Giorgio
Roilo, delegato della segreteria della
Camera del Lavoro per i problemi

della Comunicazione. Messaggi di
solidarietà sono arrivati anche da
Marina Cosi, vicesegretario naziona-
le della Federazione della Stampa, e
dalla responsabile dell’editoria del
PdsmilaneseCarlaStampa. Il rappre-
sentante del cdr ha fatto il punto del-
la situazione, riepilogando le ragioni
di una rottura a cui la redazione è sta-
ta costretta «da una posizione azien-
dale incomprensibile, incompatibile
con la solidarietà e contraria al buon
senso: come si può imporre la neces-
sità dell’assunzione di un caporedat-
tore, visto l’abbondanza di figure in-
terne alla redazione in grado di svol-
gere funzioni dirigenti e di coordina-
mento,compresiexdirettorievicedi-
rettori?». «La preoccupazione nostra
e della Fnsi - ha spiegato il cdr - è che
pur senza una volontà manifesta,
unasituazioneditensionecomeque-
stapossapoiportareneiprossimime-
si a situazioni favorevoli a posizione
avventuriste». Il timore è che possa-
no essere impugnati gli accordi sigla-
ti a dicembre, facendo saltare la soli-
darietàequindiaprendolastradaalla

cassaintegrazione, con effetti dirom-
penti sia per la redazione dell’Unità
cheperl’interacategoria.

Ma questa è solo l’ultima puntata,
come molti interventi hanno messo
in luce,diunavicendacaratterizzata,
fin dall’avvio della privatizzazione
delgiornale,dacontrasti,da«unade-
vastante discrasia» tra proprietà e di-
rezione giornalista, dalla vaghezza e
incertezza preoccupante nei piani
editoriali, «piani piccoli piccoli, sen-
za contenuti nei quali non si vede al-
cun progettodi reale rilancioche fac-
ciaiconticonleprospettivedimerca-
to». E tutto ciò è avvenuto«nel totale
silenzio dell’azionistadi riferimento,
il Pds, che mantiene pur sempre il 25
per cento», unrilievopresente in tut-
tigliinterventi.

In sintonia con i giornalisti si è
espresso Franco Mirabelli: «Come fe-
derazione milanese intendiamo fare
unpassopresso ladirezionenaziona-
le del partito per esprimere la nostra
preoccupazione su come si sta evol-
vendolavicendaeperchiederequin-
diall’editoredi riferimentochesi fac-

cia carico all’interno del consiglio di
amministrazione dell’Unità delle ra-
gioni del comitato di redazione». Sul
piano dei contenuti poi Mirabelli ha
ribadito la sua contrarietà a un piano
cheprevedalosmantellamentodella
cronaca a Milano: «Non vorrei che il
nuovoprogettoeditorialesi limitasse
a valorizzare le esperienze solo delle
città governatedal centrosinistra.Al-
la sinistra milanese serve la cronaca
diMilanoesoprattuttoservealleven-
dite. Come è stato ormai dimostrato
il terreno della competizione nel
campo dell’informazione avviene
sul piano dell’informazione locale».
Anche il rappresentante della Came-
radel lavoroRoilohasottolineatol’e-
sigenza di riaprire il confronto con la
proprietà, tenendo però fermi due
punti: durante il confronto le bocce
devonostare ferme,ossialaproprietà
nondeveprocedereadassunzioni,e i
contratti di solidarietà non devono
saltare. Decisiva per la prosecuzione
della trattativa sarà la riunione del
consiglio di amministrazione fissata
peroggiaRoma.

Dopo il violento
temporale che ieri
pomeriggio si è
abbattuto su Milano e
gran parte della
Lombardia, i centralini
dei vigili del fuoco hanno
squillato
ininterrottamente.
Le chiamate, nel
capoluogo lombardo,

sono state un centinaio. Richieste di aiuto soprattutto per
allagamenti di cantine, box e solai, ma anche per alcuni
alberi abbattuti dalla violenza del temporale. I pompieri
però tranquillizzano: in nessun caso i danni segnalati
riguardavano persone, soltanto cose. Le sirene dei
pompieri sguinzagliati per la città hanno iniziato a suonare
pochi minuti dopo il nubifragio iniziato intorno alle 19. Per
soddisfare tutte le richieste però, il lavoro dei vigili del
fuoco è andato avanti per diverse ore.
Intanto le previsioni diffuse nella tarda serata di ieri dal
servizio meteorologico dell’aeronautica militare, per oggi
e domani annunciano tempo variabile. Al sereno si
alternerà una scarsa nuvolosità, ma non sono previsti né
rovesci né temporali di sorta. La situazione non riguarda
soltanto il capoluogo lombardo. Le previsioni ottimistiche
si estendono alle diverse province, comprese le zone della
Valtellina duramente colpite ni giorni scorsi.


